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L'UNITA' DEL LUNEDI' 

Eccezionale prova dei biancorossi 

Cede il Milan 
a Vicenza (1-0) 

Lunedì 30 gennaio 1961 - Pag. 4 

A sette minuti dal 
scito a sorprendere 

termine Pinti è riu-
il bravissimo Ghezzi 

L. R. VICENZA: Bazzoni: 
G*rzma. Capiteci; De Marchi. 
panzanalo. Znpprllriio; Comi, 
Menti, Siciliano, pula, Pinti. 

MILAN : Ghezzi ; Malcllnl. 
Trrlilil; Llrillinlin. flnlvntlnrr, 
Trapnttoul; Vcrnii/za. Galli. Al-
laflnl. Itlvrrn. Iton/on. 

AltIMTItO: .limnl di Maccriila. 
MAUCATOUE: Pinti al 38' 

(trita ripresa. 
NOTE: Giornata di iole: ter

reno In perfette «-(indizioni; 
temperatura mite; Spettatori 15 
mila circa. 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

VICENZA. 2!l - Per un 
quarto d'ora, non di più. il 
Mìlan ai è ininn.itu agli av
versari costringendoli ad um-
viucchtarsi duvunti alla por
ta, poi si è piegato sulle gl-
nocchla ed à caduto in balia 
del Vicenza. 

I primi a cedere nono stufi 
i tre giocatori pi»'/ nn^inni. 
e cioè lArdholìii, Vcrn.irj.i e 
dalli, poi anche /{ir era. Al-
tafini e Trebbi hanno allen
tato il ritmo e si sono roste-
unatl a subire l'inlziatira dei 
locali. Il Milan aveva giocu-
1o mercoledì scorso contro la 
Lazio e nei tre (/forni di ri
poso non .si e1 ripreso, .sebbe
ne, a dire la nerif/ì. pe$ bat
tere i romani non si / ( m e af-
futto sforzato. La resistenza 
atletica del rossoneri e /imi
tata perchè (ili allenatori del
la squadra hanno la pessima 
abitudine di preoccuparti 
maggiormente delle tattiche 
che non della preparazione 
muscolare. Ad accrescere la 
debolezza della squadra ha 
contribuito l'errata imposta
zione delle manovre d'attac
co: Calli e Vcrnazza, pensa-
te un po', avevano l'ordine 
di sfondare E' accaduto, ov
viamente. che tutti l lanci in 
profondità indirizzati verso i 
due veterani sono falliti: i di
fensori tueenfinf hanno facil
mente rintuzzato anni tenta
tivo di fuga iniziato dalla len
tissimo coppia. Ma. come di
cevamo sopra, anche i ven
tenni. anche Rivcra e ^ / la -
Zini. le due U me della prima 
linea, avevano il tapllo smus
sato e l loro fendenti 'tan
no prof/otto ferite trascurabi
li. taglietti (fa ni/Ila La re
troguardia ha avuto degli 
sbandamenti paurosi I ritar
di di Trebbi e di Liedholm 
hanno permesso ai i-ireritiiii 
di penetrare ripetiifamen'c 
nel recinto della porta. 

La scarda preparazione atle
tica c gli sbanli dell'orc/an'?-
racione delle manovre, ecco 
dnnone i inotinj che hanno 
condotto II Milan ci questa sen
sazionale sconfitta 

II Vfeen'a è piaciuto mol
to: finalmente abbiamo risto 
una squadra prorinciale at
taccare. senza paura, dal prin
cipio alla fine della gara La 
ristaffa Pittorici del Milan sul
la Lazio non ha Impreisio-
nato l vicentini, anzi, li ha 
spinti ad osai e: essi hanno 
avuto l'intelligenza di capire 
che se si fosseio assiepati in 
difesa avrebbero agevolato il 
Milan. e quindi hanno ten
tato il tutto per tutto 

I vicentini si sono buttati 
su ogni pallone, hanno antici
pato gli avversari, hanno fa
ticato come forzati. La qua
lità delle manovre sarà far
ne scadente, però la cincinnici 
era perlomeno tripla di quel
la prodotta dai rossoneri 

Per un quarto d'ora, linei
lo iniziale, il Milan «n di
retto la partita. Sembrarti eh? 
i mUnnistt fossero il doppio 
degli avversari. Una splendi
da trianpoJacionc creata da 
Trapattoni è .stata conclusa da 
un bel tiro di Rivera, il quale 
ha spedito la palla un palmo 
sopra la traversa Poi abbia-
nio risto Liedbo'm avanzare 
e porgere a Vcrnazza. che pe
rò ha fallito II bersaglio. 

II pubblico tratteneva il 
respiro Vinai si sfropieriara 
le mani M!t la fiammata del 
gioco milanista si è spenta. 
e già al -0' il Virenin dirige 
con sicurezza lo spettacolo. 

I veneti hanno accelerato 
l'andatura e hanno scardina
to la difesa milanista. Men
ti. Siciliano. Puia e Pinti — 
però — si arenavano nel
l'arca di rigore Avanzavano 
a furia di pnssapui. Spesso 
fuori misura, ma era tale la 
loro velocità che qua'i sem
pre rfi/scir<:no a riorenefere 
la palla, fermata ma'.c e ser
vita -nennio 

II Milan va'rrn fosse son
nambulo e traballava, andava 
avanti a tentoni In tutto l'in
contro Ghezzì ha respinto 
quindici tiri, di cui solo quat
tro o cinque pericolosi, men
tre Bazzoni è stato debol
mente imnepnato .solamente 
annue rolte. 

iVeali spoa ; : ^'o' Viiini si e 

Atalanta 1 
Udinese 1 
ATALA NT A: Cornetti: er i t 

riti».. Roncoli: Gustavsson. Oar-
doni. Prlcf-alll: Maglstrrlli. Ma
schio. Nova. Gatperl. Longoni. 

UDINESE: Dlnrlll: Del l ime . 
Valenti; Sassi. Tagliai Ini. Ola-
romtn; pentrelll. Tinarrl. Bettl-
nl. Mereghettl. ranella. 

A R B I T R O : Rovrrsl di Bolo-
iena. 

MARCATORI: nel I. tempo. 
al li* Magislrelli, al 41' Bellini. 

B E R G A M O . 29. — L'Atalan. 
ta ha g iocato una partita me
diocre dopo le brillanti pre
stazioni del la scorsa se t t ima
na. L 'Udinese ha confermato 
di e s s e r e in netta ripresa, di
sputando una partita v ivace 
ed intel l igente . Natura lmen
te i friulani hanno impostato 
la loro m a n o v r a sul la difen
s iva e gli atalantini sono sta
ti al la cos tante r icerca del 
gol della vittoria. Questo gol 
e r a arr ivato al 35' del pr imo 
t e m p o su azione Gustavsson-
Nova-Magis tre l l i , il quale ul
t i m o m e t t e v a in rete con un 
tiro prec iso , m a sei minuti 
dopo Bettini p a r e g g i a v a in
terce t tando uno sfortunato 
p a s s a g g i o del l 'ot t imo Ronco
li al portiere Cornetti e de-
v U a d c l a pal la in rete . 

J lamentato perchè, secondo lui, 
al '5* delia ripresa, Altaflnl 
è stato falciato in area di ri
flore, mentre si apprestava a 
tirare in porta da pochi pas
si. e fio nonostante non è 
stato concesso il rif/ore però 
e anche vero che il sudame
ricano aveva corretto il sal
to della palla con un braccio 

La rete /> stata segnata da 
Pinti a orto mintiti dalla fine. 
E' sfato un gol piuttosto con
fuso- ila una quarantina di 
metri il terzino Capacci ha 
falci,»»o TÌ ri zi punizione.* su'/a 
palla si .sono precipitati Treb
bi r Salvadnrc. I (piali hanno 
fallito la ilera. che. saltel
lando. è andata verso Pinti 
Il vicentino ha compiuto tre 
o quattro metri In direzione 
della porta e. giunto all'ai-
tezza del dischetto del rigo
re. ha tira'o con forza un 
pallone radente sorprenden
do Ghezzi (autore peraltro di 
una bellissima partita), che 
era stato Ingannato dal dop
pio 'buco- del suoi inten
so ri 

"MA UT IN 

Generosa prova degli azzurri all' « Appiani » 

II Napoli resistè solo nel primo tempo 
agli scatenati attacchi patavini (2 - O) 

Le reti sono state segnato da Crippa e da Rosa - Invece del pareggio la beffa del secondo goal - E' stato colpito un palo per parte 

• CIIARLKS ha roiiltz/iitii In 
rete della vittoria Jiivi-nllnu 

NAPOLI: lingaiti; Green. Mi
lione; llodi. Mlallch. |> u s I ci ; 
DI Giacomo. Bertucci), Posti
glione. Del Vecchie), Tacchi. 

PADOVA: Pln: fervalo. Illa-
son: Bardolini. Azzini, Radice; 
lincei, Cello, M i l a n I, Rosa, 
Crippa. 

ARBITRO: IteliliuiTo di Mi
lano. 

MARCATORI: Crippa al 29" e 
Rosa H| i r ch'Ila ripresa. 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

t i 
l'Ile MI ' 

l l l l . i <ii libri ripetuto 
;t r umbe . meooren -cpie... ... . . . . . . 

e» dis i c c n r t " p ' i r t i t e h " 

per tanto tempo hnnno mor
tificai J e» i n a m i d o il pub
blico napoletano. 

Invece ioti •• andata cosi 
Il Napoli e uscito battuto 

dall'- Appiani •• uri non mor
tificato La sua partit i an
zi l'ha giocata con coraggio. 
con impegno e anche con 
qiialch" trama pregevole "d 
incorivi -fi I,e caino rifila 
sconfitta • v.ion ) pei .auto ri
cercate non *'mto nello de-
l ie ien/o <) nelle debolezze del 
Napoli (pian'o nel! i CMIHI-
seiuta for/.a che il J'a dova 
possiede sul piano .itl< tic i 
e 'nell'alt p-lt iuta riconosciu
ta rup'ici'.i di sfruttare ap
pieno le insidio del suo te r-
lenn r|i giuro sili (piale. Vil
le la pena snt'olinc.irlo, fin i-
ra non ha vinto nessuna 
squadra. ed u n i sola, la Fio
rentina. e riuscita, nella di
sperata impresa df strippar
vi un punto 

D'altri [l'irte, che la par
titi' fosse difllcile pur il Na
poli era un fjttn scontato. 
ne l'ottimismo del buon Co-
sniiiii poteva aver cancel la
to le obiett ive difficolta. La 
scpiadm di Rocco, di.'atli. Co
stituisce un blocco massiccio 
e ben orft'iiii/z/'t.i. che svi
luppa In sua forza attraver
so cont'nuo e i.npct-.:ose tra

me d'attacco che. se j i icho 
molto speìì i) malamente si 
esauriscono nel! i f.i-e conclu
siva, tuttavia s: ripetono con 
una coiitinuit i «-concert..rite 
per cui a fur. i di '.'ii'-ir". 
qualche ciambella lui.-.ce 
sempre col nu,<••:•,• o l buco. 

Nel prilli > tempo :l l'.i-
dova ha le*: •u.ilinente ag
gredito il N.ipol. e per cltr--
20 minuti lo ha teriu'o in >og-
goziono. «*pe**o facendo scric
chiolate l'impalo it«ir i d i f -n -
siva. ;p'-;-o e<>.-.:r.iieendi>I> a 
salvarsi disperai tuie/ite M , 
la foituua non h i aiutato 
epiesta un audaci i e alcun. 
palloni --'he sembri' , MIO de
stinati a finire alle -oal .e di 
Ungati', -cono pr.-.r.i solo a 
pochi eent im'tr i d i . pali d"l-
la sua por'n. 'pi TI lo addirit
tura. coni" «l avvi liuto al 7' 
su violento tiro d: ì\ isa. non 
sono and iti a s'-li' l'r.arviai 
contro II re>'o. a vanttijimo 
del Napo'i. io h i fatto il 
centro- ivant i del l 'udiva, il 
(piale (•locando ti l i oarti'.i 
clamoi os amenti' d'.sa Menta. 
ha risparmia: > Buiatt i al
meno tre vol'e . pur es -endo-
ttlisi pr MI')'.i,<) M'inpre solo 
dinanzi con i.itenz.ioni non 
certo e.int I 'C'IIH K' s'.i'a 
forse la sua pe'.'Hioie ^.orna
ta da ({illudo v<"-'tp l.i inanità 

Sempre più difficoltosa la situazione dei « galletti » 

l a Juventus passa a Bari 
con una rete di Charles (1-0) 

Il giocatore gallese ha messo a segno la rete de l la vittoria al 40* della ripresa 

BARI: Mncnaulul: Bue-cari. 
Romani); Macchi. Hrchcdonl. 
Mazzoni: De Roberti*, ('iiinla-
ni). Erba. Taglilo. Rossano. 

.IUVKNTUS: Vavansorl: Cer
vulo. Sarti; Emuli. Castano. Cci-
lomhn; Mora. Charles, Nicole. 
Hlvorl. Stucchini. 

ARBITRO: t.o Brilli di St
ranisi!. 

MARCATORI-:: Charles al 40' 
di-lhi ripresa. 

NOTE - Terreno In linone 
condizioni: rleto coperto: sprt-
lillurl olire -UMIDO. 

BAHI. 29. — Stentata vit
toria della Juventus sul Ì T I -
re.io barese , scaturita a cin
que minuti dal termine in .se
guito al l 'unico errore che i 
difensori biancorossi hanno 
c o m m e s s o nel corso della 
parti la . 

t ln risultato di patita sa
rebbe s tato forse più rispon
dente a l l 'andamento di un 
incontro, in cui la Juventus 
ha e s p r e s s o una m a g g i o r e 
prevalenza territoriale, ed il 
Bari si difeso con caparbia 
volontà, r iuscendo a ribatte
re in contropiede e costrin
gendo in un paio di occas io

ni i difensori juventini ad in
terventi duri e scorretti se
condo molti , ( m a non secon
do l'arbitro) punibili con la 
m a s s i m a punizione. 

11 Rari ha impostato una 
partita preva lentemente di
fensiva affidando a Seghedo-
ni il ruolo del battitore Ube
ro e formnndo una linea di 
mediani Macchi-Mazzoni-Ta-
gnin per fronteggiare il trio 
di punta dei campioni . 

Il g ioco di copertura dei 
baresi ò servito anche a lan
c iare in contropiede i guiz
zanti De Robc i t i s e Rossa
no che hanno sovente m e s s o 
in difficoltà sia Sarti che Cer-
vato Ution per la J u v e che 
in un pnio di occasioni Ca
stano ( lasc iato libero, g iac
ché di Erba si è occupato 
preva lentemente Emol i ) è 
intervenuto sia pure dura
m e n t e per togliere dai piedi 
di Rossano e De Robertis 
palloni da gol. 

Un Bari generoso e pugna
c e quindi di fronte ad una 
J u v e che stenta a ritrovare 

Allo stadio di via Filadelfia 

Il Torino s'impone 
a l l a Spai (3-2) 

Le reti messe a segno da Danova, 
Novelli, Crippa, Cella, Carpanesi 

TORINO: Vieri: Scesa. B117-
zacchcra : Benrznt. I.anclonl. 
Invernir/I; Ilnnnva. Cella. To-
meazzl. Ferrini. Crippa. 

SPAI.: Malleucel: Rota. Boz
za»: Ganzer. Catalani. Scappi: 
Novelli. Carpanesi. Mnnlrnnvn. 
Matsel. B«Mltl. 

ARBITRO: Adami di Roma 
MARCATORI: al I* Danova e 

al 29* Novelli: nella ripresa: al 
4' Crippa. al IV Cella e al 31* 
Carpanesi su rigore. 

NOTE - Giornata di sole, ma 
mollo fredda: rampo scivoloso; 
spettatori 18 000 circa. 

TORINO. 29. — Il Torino 
ha vinto la partila nel pr imo 
quarto d'ora della ripresa. 
a l lorché, impr imendo nlla 
gara un r i tmo e l eva t i s s imo . 

riuscito a forzare due volte 
la retroguardia ferrarese , 
ass icurandos i un vantagg io 
dec is ivo . 

I granata a v e v a n o dispu
tato un pr i mo t empo piutto
s to opaco , e n e m m e n o il ful
m i n e o gol iniziale di Danova . 
s e g n a t o in segui to ad un m a n 
ca to intervento di Ganzer su 
centro di Crippa. era riuscito 
a dar lena alla squadra gra
nata che . piuttosto impacc ia 
ta nei co l l egament i tr? l inea 
m e d i a n a e reparto a t taccan
te . ha dovuto subire per lun
ghi tratti la supremazia de
gli ospiti , ben coperti in di-
fes.i con l 'arretramento di 
Carpanes i e pronti al contro
piede. spec ie con Montenovo 
e Novel l i , orchestrati da Mas . 
sei 

E ' s ta to proprio Novell i , al
la mezz 'ora , a riportare il ri
sul tato in parità, r i cevendo 
un prec i so pallone portato 
avanti da Bozzao e battendo 
Vie ri in uscita Subito dopo 
lo s t e s s o Novelli è giunto in 
ritardo d'un soffio su un pal
lone cenetrato a due pass i 
dal la porta di Bagatti . 

tn apertura di ripresa, di
sturbati anche dal sole b a s s o 
( che nel pr i mo t empo a v e v a 
già m e s s o più volte a disa
g io \i difesa torinese) I fer
raresi non sono riusciti a con
tenere gli attacchi del Tori
no. condotti con sorprendente 
rapidità e con efficacia dalla 
pr ima l inea a p p o g g i a t a da 
Bearzot . 

Dopo che al 1' Matteucci 
ha parato a stento un forte 
t iro d* Cella, neutral izzando 
poi al 3' un pericoloso pallo
ne di Ferrini , la Spai capito

la al 4" al lorché Scesa porge 
a Crippa che sorprende l'in

tera difesa bianco-azzurra con 
un r.'So-tei ra diagonale da 
posizione piuttosto difficile. 

Ancora grandi parate di 
Matteucci al 6' e all'I 1' su ti
ri di Cella e Danova. quindi 
terza rete granata al 15*. con 
Cella lanciato alla perfezio
ne da Tomeazzi . 

Dopo questa segnatura il 
Torino comincia a r isentire 
la fatica, ed a poco a poco 
torna a galla la Spai, c h e 
dopo a v e r tentato il bersa 
glio al 27' con una rovesc ia
ta di Montenovo. parata da 
Vieri, accorc ia le distanze al 
34*. quando l'arbitro conce 
de un rigore per a t terragg io 
di Montenovo ad opera di 
I-nncioni. Carpanesi tr.isfor-
m.i 

I migl iori: Matteucci . Gan
zer, Bozzao. Novelli tra 1 fer
raresi . Scesa . Cella. Ferri
ni. Invcrnizzi tra i granata . 

il coefficiente del suo gioco. 
La .squadra scudottata ha pa
lesato incertezza di rendi
mento sia nei terzini che nel
le ali. soprattutto in queste 
ul t ime che non sono riuscite 
a col laborare d e g n a m e n t e 
con Sivori e Charles. 

La cronaca. II Bari cerca 
di sfruttare un paio di oc
casioni che gli si presenta
no nei minuti iniziali della 
partita. Rossano, molto in
traprendente di fronte ai suoi 
ex compagni di squadra, al-
1*8" si sposta a destra, si li
bera di Colombo con abile 
finta e eentra, costr ingendo 
Vavassori ad una deviazio
ne; in angolo II tiro dalla 
bandierina, battuto dallo stes
so Rossano, impegna ancora 
Vavassori . che libera di {lu
glio allo sue spal le . 

Al 12' per la prima volta 
la Juventus si porta in area 
biancorossa Romano si spin
go avanti ma ol trepassata la 
metà camini perde la palla 
in un • takle . con Emoli . 
Questi passa a Mora che a 
sua volta al lunga a Nicole: 
scat to irresist ibi le del cen
travanti elio lascia •- surpla-
ee • Mtizzuni e Seghedoni e 
si pi esenta davanti a Magna
timi che gli copre la v i sua le 
della porta e r iesce a de
viare in angolo. 

Il trio centralo dell'attac
co juventino e in pienti azio
ne al 18': Chnrles. dopo una 
serie di scambi giunge ad 
un paio di metri da Magna
timi ma al momento del tiro 
viene preceduto da Macchi. 
Ancora la Juve in aziono al 
20'- Tagnin atterra Stacchi
ni a fondo campo Punizione 
dallo stesso Stacchini e pal
la deviata magistralmente di 
testa da Nicol'1» Maguanini è 
battuto, ma sulla linea si 
trova Baccari che può re
spingere 

Il Bari reagisce un minu
to dopo con De Robertis an
ticipato in angolo da Sarti 
Tira Rossano e respinge Co-
lomlK). riprende Macchi che 
da fuori area stanga logner-
mente parabolico La palla 
tocca sulla parte superiore 
della traversa e termina a 
fondo campo lTn minuto do
po Erba. lan«-*iato da De Ro-
Ivrtis . e gettato a terra in 
piena area di rigore da Ca
stano. ma l'arbitro fa cenno 
di proseguire Riprende la 
tiuzia'iva la Juventus che co
s tr inse il Bari ad una af
fannosa difesa 

Tiro di Sivori al 2«"' che 
batto Magnami)! ma incoc
cia nel piede del terzino Ro
mano che respinge come 
può: ribatte ancora Mora d.» 

pochi passi e Maguanini que
sta volta si accartoccia sulla 
palla Sivori e Sfacchini 
tr iangolano al '14' invitando 
all'azione Nicole sul (pialo si 
proietta Mncchi. I due cado
no e Maguanini può liberare. 

Il Bari perdo una magnifi
ca occas ione al ''8': Mazzoni 
al lunga a De Robertis che si 
sbarazza di Sarti o centra 
verso l'altro versante del 
campo non calibrando suffi
c i entemente il tiro che fini
sco nelle accolti tenti b r a c e a 
di Vavassori uscito fuori dai 
pali 

Alla rtpresn del gioco il 
Bari si spinge inizialmente 
all'attacco per poi pruden
temente ripiegare in una ac
corta difesa, senza trascurare 
p-TÒ di affidare alle estremo 
ed al rientrante Erba azioni 
di contropiede 

Il g-oco comunque -leado 
parecchio di tono Al 2' Ca
talano. ot t imamente lanciato 
da Ilo Robertis v iene prece
duto nell 'attimo del tiro da 
Colombo che ha prontamen

te recuperato. A poco a poco 
la Juventus riprende comun
que il sopravvento I di fen
sori bianconeri si fanno però 
superare al 12' da Rossano 
che si presenta tutto solo in 
area juventma ma viene af
frontato da Castano che Io 
atterra. La folla* invoca gli 
estremi del rigore, ma Lo 
Bello fa cenno di prosegui
re Al 36* Magnanini si es i 
bisce nel l ' intervento più bel
lo di tutta la partita per de
viare di pugno in angolo una 
girata di testa di Sivori da 
corta distanza su passaggio 
di Charles. 

Al 40' la Juventus passa in 
vantaggio Corvato da una 
trentina di metri calcia una 
puniz-nne mandando iti ino
lia area di porta un pal lone 
alto Magnamm si a v v e i n a 
al gruppo formato da d'vor-
*-i giocatori ma non può «al
tare 0 Charles di tosta anti
cipa tutti o devia debolmente 
in reto rendendo vr.no il ten-
tativo di salvataggio di Ro
mano. 

del l 'adovi . 
Risulterà evidente , comun

que. che se le az.'oid pe
ricolose del !' idova ion t sta
te numero 'e ni questa pri
ma parte della gara, qu.uche 
difficolta d"ll 1 organiz.'.jzio-
ne difensiva del Napoli do
veva pur esserci , non i'--endo 
sufficiente da sola !a •>o ,evo-
le e brill tn'e spinta p'opul-
s.\.i dei pavl i\ ; 111 .1 •>iu.-<<fi-
cari:. Lo squilihr:') d i f e n 
deva in mas- :m;« p irte d,il!a 
m IUU, >!<• \"!IK- t.i rl< 1 P idii-
\-t e ti.ili i mai;g ore pro~- m-
/.;• e \ inolia .iti"' c i 

Gli IIZZ'ITÌ hanno fi*'o 
sforzi iiiiiiii'ii-i per oppui-u 
allo l'ii'al/'in'1 offi n-ive av-
\ e: - . i r e n uriti 1 .chi un ••<) 
indii'tio l ' o s o i.'fidando;!l; la 
furi/10110 d' uomo hbei,», 
hanno m m'eoi'i 1 sposso ar
roti .l'e ui'-h • !•• ai>, haliti > 
corcato con Beri ureo di liloc-
e.ire sul .r is -ore la 'orden
te del gioco ptdov .mo ch'
era eostiMii" ), come -I soli
to. d tll 1 i-on ih» ! I; |{o -, 
K (I: f.it t : "1 q'i »I.-fi • li- >(i<> 
hanno i ig. i.'* 1 !.i f >r> s - o n e 
del l ' id )'.' 1. 111 •':'• M- le a a 
men/ io i ia te puri" , v ! .M .a-
111 siili' irma: , o! r o '1UIM;M 
Stanno a ditti )-'f 11<- che M"'-
lieh 110:1 -r 1 nella su 1 Mi
gliore t>io[ ti.»* 1. CI1-.I coni" 
non lo era e . T : mielite C'ie-
en che ha -p SMI D T ' Ì U I O 
la pali 1 e ' i hus-,ol.1 nei d'f-
fieili duelli '-ol brill imi.ss.-
ino Ct.pp.i Per I-III ej , . , , , . 
fatto di cium i:id irsi che 00-
,s.a .sarebbe .succe.s.so •;,, l'osjo 
non aves te gio "it.) pruden
temente arretrato Ma. -omo 
dicevamo, cues ta f l e s s i o n e 
non ha la-icri'o aleuti sogno 
tranne foise cpi"llo di .'u'ce-
lerare lo .-.tat > di stanchez
za di alcuni az /u ir i "•'' .suc
cesso. invece, che ad un cer
to punto d Napoli - un Na
poli vitali ;s.m.i i- audace con 
tutti 1 -noi t'ifetti — e riu
scito a sg'itic'.rsi dall'asse
dio. ed e p-i;«at) an/ i . sot
to l'abilisoiu I rea l i (|, Old 
Vecchio, doei ? uno-ite al con-
tr.ittai'co K' riusoito in que 
sto tuoi! ) aneli-1 .1 pareggia
re il palo :',i.'i eolt.) dal Pa
dova Al '23'. infatti. Tacchi si 
trascinava tln sul fondo un 
meravigl ioso pal lone con una 
stupenda aziono, e centrava 
verso Postigl ione che tocca
va leggorm"n'o d- testa de
viando la palla voi so l'an
golo basso alla sinistra di 
Pm eh" ora mos-o ormai 
completimi "Mite fuori causa. 
La sfortuna vol le che la pal
la urtasse ;'illu spillo l'i del 
paio e "he Postigl ione, nel 
successivo "ntoj-veiito a tuf
fo non riuscisse più ,» colpir
la I) 1 qti"l 11101110:1*.'). : tifoni-
ma. il X'ipoli non ora più in 
balia del Padov i . anzi lo :ni-
tricciava sposso e la n.artita 
ora t u f o un s u ^ e a m r s i di 
rapide 0 \ e lne i a ' D U I con
dotto ora dall'una ora dall'al
ti:! squadra t'n.'i p-ir.' . i . in
somma. che st-ib-'. ta f i un 
P'.ano il •qiii,"'<no e I cui 
t isul 'a 'o fui ile appariv i ab-
h'jstnn/.i i n c r t o . boi.chi*» b.-
soejia .itiini"*:ero ehr so Mi
lani non a v e v o sciupata la 
incredib'le dec i s i one eapit;.-

tagl.. questo pruno tempo si 
sarebbe già r-otuto chiudere 
con un r e c o svantaggio a 
favore del Napoli. Tuttavia 
era finito in parità. 

La ripresa vedeva il Pado
va rinnov ire con insistenza 
1 suoi attacchi. Bugatti era 
chiamato ad un lavora «'he 
diventava di minuto in mi
miti) più frequento e più d'f-
flcile. 0 si faeev.i appi tu-i -
re per brillanti interventi 
Durò lineili' .alcuni uomini 
del Napoli non crollarono. 1 
giocatori del P.idov 1. di con
tro. inerod'bilnicii 'o conti
nuarono OQII lo stesso ritmo. 
addirittura sbaloidendo. Il 
Napoli c o d o " e progressiva
mente il c o n ' r i campo. Del 

quo venne doliti .t ivamente 
mossa dentro da un succe-t-
sivo Mitervon') di Crippa. Il 
Napoli .ìon aveva p ù !•» for
za di reazio 10 d «1 primo t em
po. tuttavia (un iche spunto 
pericolo;o lo ebb" ancora I 
più atti \ t furono ancora Tac
chi. Pos'i el ione e il disordi
nato Di Cfia'.'omo. 

l'n paio rii volte Tacchi 
sfiorava il j.arei'i'm, ma al 
42' l'ebbe quasi a portata di 
piede 0 non l> re i l i / zò solo 
per ossero >'.iun;-) con un r.-
tnrdo di una ft :Zione di se
condo su 1.11:1 palla Sveglia
ta verso la por! 1 da Di l ' ,a -
corno Lo st"5so L o c o , ne
gli spoKli.it il. affermo che 
se T i r v h . . leesso s a n a t o 

« 

I CANNONIERI 

Pedro » ancora 
a bocca asciutta 

Iti KKTl: Manfredini; 13 RETI: Altarini e Brighelli!; 
Il RETI: Vernazza; 10 RETI: FI mia ni e l .ojaeono; <* RETI: 
Milani e Nicole; 8 RETI: Morelli e Perani: 7 RETI: A n 
ge l ino . Bett ini . Campana. Charles. Conti. Ilanirln. Llnd-
skou. Petr l s e Bozzoni; 6 RETI: Corso, Mora e Vinicio: 
3 RETI: Da Costa. Morbelln. Novel l i , Premia e Rivera; 
4 RETI: DI Giacomi). Galli . Gentil i . Orlando. Tacchi. Tao . 
cola e Tortil i; 3 RETI: Bonacchl . Calvanese , Del Vecchio. 
Tomeazzi , ecc. 

Nel la foto: MANFREDINI . alle prese con la diresa 
vini;», è rimasto anche Ieri a bocca asciutta 

Vecchio era irtnai es tenua
to dalla implacihi 'e marca
tura di Radice. Non si ebbe 
più neppure l'aiuto delle ali. 
Era ine lu t t ib i l e che il Fado-
va dovesse pass-ire. e passò 
difatti al 23' un m'nuto do
po che Bugnati aveva compiu
to una ennes ima prodezza de 
viando in angolo una fuci
lata 1: Baeei Kn proprio su 
calcio d"atr;o!') che Baoei 

j ostacolo l'uscita di Bugatti 
e la palla «.enne colpita di 
testa da Crippa In Pitrc-mit 
intervennero Mistone o Ro-
sio. ma l i p i l la aveva ria 
super i'o la ì n e . " . ' imun-

Santarelli ha evitato ai rossoblu una sconfitta più pesante 

Di misura la Sampdoria 
supera il Bologna (2-1) 

Hanno segnato Ocwirk, Cappa (autorete su tiro di Brighenti) e De Marco 
SlMI'DOItl \ : |{o«|ii: Vlnrrii-

/l, Murorrhl: Hrreaiuasrtil. 
Iiernasronl. Vicini; Toirhl. Or
li I r k. Ilrlgltrntl. Skoclnnd. 
( l l i c h l . i l i ' i i l . 

IIOI.OCNA: Sanlarrtll; t'a
pra. P.ix Inalo; TiiniliiiriK. f'Kp-
JI.I. K»cll: l'rrnni. Or Marco. 
Vinlrio. ('.impana, t'rrvrllnll. 

AltlllTKO: Campanjltl di Mi
lano. 

MAI tC A T O I M : u r i 1. Icmpi». 
al I ' ( I r u l r k : -il 21 ' a n l o r r l r d i 
C.-qip.i I M I t i r o d i I t r i e h r n l i ) : 
n r l l . i r l p i r s j . a l 3° I ) r Marco. 

NOTI!- terreno In ottime 
conili/leni. Ciompi.) prluiave-
tltr. S|irll.itori li.000. Annuii: 
IZ a 1 per l.i Sampdoria. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

GENOVA. 2i> — Non «*i 
fosse s'ato Santarell i . la 
S.tmpd.i...'. ivrebbe vinto con 
almeno una mez /a diizz :n «ii 
C().ils d- s,-.,r:o Ma c'era San-
t ir«\'.. un |»«>rt.».'ie t;«tito bra-
\ i) qtl.tn'o foituiln'o. che nel 
tempo an>l.ito. s; sarebbe «1 't-
t«i toccati» dalla magia I suoi 
interventi , quasi tutti coi pu-
sn:. h itittti r sullo un mucch.o 

di situazioni disperato, e ha*i-
no salvato il Bologna da una 
dura punizione. E" por m e n t o 
di Santarelli che la par'ita 
si e conclusa con il m i m m o 
scarto — due n uno — a fa
vore della Sani|Klor:a. e ciò 
maschera la scarsa, deludente . 
squallida prova di quasi tutti 
gì. altri noni n d: A1..L-* •> co
stretti ad una difesa affan
nosa 

Più che cinsi i. dunque, la 
vittoria della Sampdoria. che 
possiedo un atta«*co niag'«*ra-
le Skoglund. Ocwirk. Bri
ghenti . anche Cuccharont . 
perfino Toschi h inno 'iiiper-
versato nell'area d r »;.>re del 
Bologna, con un g o c o ele
gante. ve loce brillando I! por-
t.ero e lo l ineo vii d fes i. al 
Oiintr.ir.ii. "oim apparse ;::i 
j»o" meerte. e. comunque, -e 
I ì sono i'.»v l ' i 

S convno a con una fiam
mata del Bologna, che la 
Simpdor-.a subito spegne Vi
nicio giunge a tiro di Rii''*i. 
e si allunga troppo il pal lone 

La rea/ .une e pronta, e rag
giunge Io s.-opo dopo appena 
l'I'O"- Sk(»g!urifi centra raso 
terra, e CVw.rk e pronto e 
preciso nel tiro Non c'è pace 
per la d.fes i del Bologna 
che ha. però, ne! portiere una 
b.irr.er.i forni.«labile L'insi-
s'enza d: Uc*.Mrk. d. Sko-

I m«H«H 
A t a l a n t « - l T 4 i n e s e 

I n t e r - C a t a n i a 
L. R. Vlrenia-Mllan 
l.errn-la-itlo 
Padova-Napol i 
F iorent ina- 'Roma 
Torlno-Spal 
JavenlDt-Barl 
Saiupdorla-Bolacna 

u 
Inter I? 
Milan 17 
Roma 17 
J a v e n t o i 17 
Catania 17 
Samp. 17 
Florrnu 17 
Atalanta 17 
Napoli 17 
Bologna 
I - Vie. 
Padova 
Torino 
Lecco 
Spai 
Udinese 
Bari 
Lat i* 

classifica 
il 

9 
9 
9 
9 
7 
7 
S 
5 
7 
6 
7 
I 
4 
4 
3 
3 
2 

4t 
39 
39 
32 
26 
23 
29 
«0 
18 
25 
16 
23 
17 
16 
19 

9 17 
10 12 
19 11 

1-1 
5-0 
1-0 
2-1 
2-0 
3-1 
3-2 
1-0 
2-1 

Il 26 
20 21 

21 22 
24 22 
21 22 
27 19 
19 IS 
20 17 
18 17 
26 17 
27 17 
22 16 
24 14 
27 14 
32 12 
31 11 
24 10 
31 9 

S E R I E 

I risaltati 
Alessandria-Parma 0-0 
Brrsc la-S . Moni» 0-0 
C a l a m a r o Verona I n 
>Iarzolto-Como 1-0 
Notara->lrss ina 3-1 
O. M a n t o - , « K r < t l - n » 5-1 
Palrrmo-l'oRKia 3-0 
Prato-Pro Patria 0-0 
Sa-nhenrdf l lrsr- Venezia 1-0 
Trlestlna-Oeno.i 2-1 

La classifica 
O. Mani. 19 
Palermo IA 
S. .Monza IX 

10 4 
5 12 
7 8 

3 24 
i •»•» 

Messina 
Como 
Samb. 
N o v a r a 
V e n r i l a 
T r ies t ina 
Alcss. 
Re US 
P. Pa t r ia 
Pra to 
P a r m a 
C a t a n e 
Genoa* 
Verona 
Fonia 
B r r s r l a 

19 
18 
19 
19 
19 
19 
18 
18 
19 
19 
19 
18 
19 
19 
19 
19 

Marzotto 19 

6 
8 
6 •» 
4 

7 
6 
6 
6 
6 
fi 
5 
6 
8 
5 
4 
4 
5 

17 
21 
20 
18 

6 13 
7 20 
6 14 
6 22 
23 
19 
19 
18 
19 
24 
17 
17 
18 
17 

14 21 
13 2i 
10 22 
18 21 
16 21 
19 20 
17 20 
19 19 
19 19 
20 18 
25 18 
19 18 
21 18 
16 
21 
21 

17 
16 
16 

25 16 
23 15 
21 II 
32 13 

* Penalizzato di sette punti. 

E R I E 

I risaltati 

GIRONE A 
MestrtnJ-M'atalr 2-9: Bielleie 

Kntella I-I. 

GIRONE B 
l*i»)a-*\ i.irrp-io 2-0; Arezzo-I) 

\*coli 20. 

GIRONE C 
l'hletl Orio 0-0; RrRe|n»-*Co-

\en/a 1-0 

Le classìfiche 
I GIRONI: A: Ideile 21: .Modena 

ZZ. Sa renne. >|r-.trIna 29; Fanlul-
la. Tro Vercelli. Rollano 19; Cre
monese 18: Spella. Savona 17; 
Varese IS: ra*ale. Pordenone. I e- j 
cnano IV Sanremese 14; Piacenza 
11; ('.niella 12: Treviso II. 

o t R n x r O: Lucchese 2J: r i t o r 
no ?J. Cagliari. Anconitana 21: 
Siena io. putniese, Tevere. Pisa 
17; Cesena. Ravenna. Pisa IC: 
Vljrccclo. Torres. Fort l i ; Peni-
eia. Uel Dura. Rlmlnt 11; Pe
saro 11. 

OIROXF c : Cosenza Trapani 
31; Taranto. Siracusa. Marsala. 
Lecce 19: I.XquIla. Barletta. Reg
gina. Sanxiio IS; AkraRas 17: 
Pescara 16; Crotone. Cirio 14: Sa
lernitana 11; Discesile, Chicli 12; 
Avellino 11. 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Inter - .Malaria: Roma • nari 

Lecco - Fiorentina: Napoli-Vi
cenza: Rolo(;na-I.»rl<>; Catanla-
Mllan; Parto*. a-Spal: Sampslo-
riaTorlno; Ju\entiis-t"rtlne<e. 

Serie B 
Catanzaro - Como: Mar/otlo-

Oenoa : Manlos a-Messina; Rrs-
<iana - Novara. Prato - Parma; 
Triestlna-Pro Patria: Rrescta-
Samhenedetlese: \ lessami ria-
Monza: Fossta-Venezia: Paler
mo-Verona. 

Serie C 
OIROXF. A: Casale - Modena: 

Cremonese-Mesirina; I c-tnan»-
Bolzano; Piacen/a-Sperla: Por
denone - Fntella: Sanremese -
Fanfulla; Saronno-Pro Vercelli; 
Treviso . Biellese; Varese - Sa
vona. 

OIROXF n * .\rez7o-Perii5la: 
CaKliarl - Xnconltana; Cesena-
Siena; Forlì-Pesaro: Pisa-Teve
re; Plstolese-Vlare<-{lo; Rlmlni 
Livorno; Ravenna - Lucchese: 
Torres-Ascoli. 

OIROXF C: Avelllno-Chletl; 
Barletta-Marsala: Blsce«lle-Ta-
ranto; Cirio-Salernitana; Lec
ce - Siracusa; Pcscara-Akraca-t 
RecKina - Crotone; San Vlto-
L'AquIla; Trapani-Cosenza. 

• Quando SKOC.I.t X D eira 
anche la *Samp diventa irre 

s ist lbl le 

Clund. d. Br .chen . : e di nuo
vo prem.at.i al ailunga 
Skoglun«l. e l'.iv.n.ito r .nv.s 
corto, il pal lone arriva 3 Bri
ghenti . che st afilla da u n i 
dozzina d; metri il goal e 
completato da Cappa, che de 
via il tiro nella reto eh San
tarelli . 

Sembra che per la Sampdo
ria debba continuare la v e n -
detnm.a nella facile vigna del 
Bologna, che si stringe di più 
Skogl. iu 1 dà spettacolo. Oc
wirk lavora ch'e un p.acere 
vederlo . Brighenti è preciso. 
attento. E Santarell i è bersa
gliato :n cont inuazione, ma 
bene o male , sempre, re-iste 
CI.unge al .V «ie'.;.i r.presa. .1 
colpo a sorpresa - a v a n z i 
Corvellati . e da a Perani che 
allunga a Demarco, il cui 
tiro da libero, batte con fa-
c l i t à Rn-i-i 

Atlo<-o *3 Sampdoria ral
lenta un po' Rro\ e è la pausa. 
e Sin*.ire;; è d. nuovo 1: 
v v m . All'S" respingo una 
<oh.oppo".i ' i d. Br:ghent-.. il 
10" devia una c.annona'a di 
O.-.v rk al 13* ?: vede sfi.iraro 
«li un bol .de d. Vincenzi , il 
•erz no E ancora al 23' a l z i 
un p i ì l o n o d-. B n g h e n t i . al 
24' (con l ' iui to d: un palo) 
-*rori.*a un'az one «i Cucch a-
roni. e al 37" b'i**a fuor; un 
colpo di tos'a d: Br ghen*:. 
Mica è finita. -reriS' Due in-
tervaìl:. con un'.izz.irda'ii 
usci'a di Rosin su Perani e 
un p e n c o i o s o centro di Cer
vella:-. q-. .nd. Santarel':. s: 
orco an.'ora «dalla c.ntola in 
su ".'. 41" ,-ihhr:.-ii"s un * ro 
A. B n g h o r r : p e z z a t o r.ell'an-
colo. al 44' re<p: ige un pal-
l.ino fu'.Ti nr.n'o d: Skog'.tmd. 
e al 45' -. r.pete Cv-»n un m-
tervento ->pef ..-iil.i-o su d: un 
t ro d. Ocw::k 

Conci i 1 ,ni,i P.ù eh--1 b*:o-
n t la Sarr.p-1or ì . rsìe-«-) che 
«.ilìlv-.en'e A Bolozna. s.ipor-
N> e splen.i do S".r."ire::-.. ;1 
e n n d e pro:-gon-;*a del'..-. 
pr.r. r.« 

A T T I M O CAMORIAXO 

Il campionato 
di rugby 

OIROXF • \ . 
Milano- \matori 0-0; 
D i a v o l i ! ivorno 1-0. 
Parma-Cu« Ornova 11-0; 
Oiudici-Rresrla 0-8. 

OIROXF - B • 
Veneiia-Semplone 0-1: pia

cenza-Fiamme Oro 0-12; Trevi
so-Rovinio 3-13. 

OIROXF « C r 
Ollmple-Frascatl 3-0; F.sercl-

to-F.O. Firenze 1-6; Aquila-
Lazio 3-8. Koma-Panrnove 0-0 

quel goal, il Napoli avrebbe 
certamente 'jortato a casa il 
pareggio. E conio sposso ca

pita. invece , dal mancato goal 
del pareggio si s i tu i le al rad
doppio del Padova. Fu pro
vocato da un lancio bellis
s imo di C e l i j a Rosa, abi l 
mente smnrci ' . i s i . Bodi e Ber-
tucco r ima^To completamen
te formi - fa- i le dunque p'«r 
Rosa prp^ontar-M solo din.in-
zi a Buiat t i o batterlo con 
freddezza, sul tempo, da due 
metri. 

M1CHELF. MURO 

IL PUNTO 
(Continua dalla terza pagina) 

dr a dominatr i ce che cerca 
va fin dal le pr ime giornate 
e che s e m b r a v a d o v e s s e 
trovare solo nelle u l t ime. 

N a t u r a l m e n t e non si vuol 
dire con c iò che il gioco del
l'Inter ormai sia fatto e che 
tutte le insegu i tne i s iano 
tagl iate fuori dalla lotta per 
lo s c u d e t t o : m a c e r t a m e n 
te è doveroso sottol ineare i 
meriti del la squadra nero-
azzurra e cons iderare II suo 
attuale pr imato c o m e la più 
seria ipoteca a c c e s a finora 
sul s u c c e s s o finale. In c o m 
penso la lotta per le piazze 
d'onore si profila più che 
mai incandescente ed equi
librata con tante c l ient i : e 
pure a s sa i combat tuta si 
profila la lotta in coda, al la 
classif ica ove l a domenica 
ha contribuito ad a g g r a v a r e 
la s i tuazione della Lazio 
sconfitta a Lecco e del Bari 
battuto anche dalla Juven
tus. R i m a n g o n o nei guai an
che l 'Udinese , la Spai ed il 
Lecco na tura lmente ma bi
sogna cons iderare che que
ste tre squadre hanno dato 
a l m e n o qua lche s e g n o di vi
tal ità, i friulani andando a 
p a r e g g i a r e in c a s a dell 'Ata-
lanta che s e m b r a a t traver
sare un m o m e n t o di grazia . 
i ferrares i venendo piegati 
solo di s tret ta misura a To
rino dopo un'ardente batta
glia ed j lariani imponendo
si alla Lazio . Ancora più de
c i s a m e n t e -avviati verso la 
sa lvezza appaiono poi i gra
nata torines i , i patavini ( che 
hanno battuto il Napol i ) ed 
i v icent ini vi t torioso sul Mi
lan: m e n t r e Sampdor ia , Na
poli e Bologna dovrebbero 
a v e r e i mezz i sufficienti ad 
ev i tare quals ias i p a t e m a 
d 'animo nonostante i loro 
alti e bass i (ieri per e s e m 
pio i b lucerchiat i hanno vin
to m e n t r e i petroniani sono 
stati battuti ed i napoleta
ni hanno sment i to le loro 
attitudini a l le trasferte , con
f e r m a n d o i n v e c e la loro vo
lubi l i tà! . i n s o m m a a n c h e 
questo c a m p i o n a t o che s e m 
brava del tutto eccez iona le . 
pare i n v e c e non vogl ia 
s m e n t i r e le regole stabil i 
te nei precedent i tornei quan
do la giro di boa si è 
dec isa >a lotta in testa • si 
è a c c e s a di c o n v e r s o la lot
ta in coda . 

Ostia Mare ACI (akio 0 0 
OSTIA MARL LU-M. Caf*jrt.... 

Ravit.. Atzoi. R"*««tTi. Capre-'--. 
M cn.in.ì Schi.-me. C,.rm.«"i. 
Centi D.-»nti 

ACI CALCIO Lioncin: Pu
ri.-.i Lila». U.ivir.1. C..jx-HÌ.;Cvju... 
I;-p.-'..t.. Birt. . i D Angele. Co-
r. B -:b. r:. L.v •-.«! 

ARBITRO MiK'.i.-.rto «li Remi 
l"r:.« Rara - o a b.» «piol'a <-«ili-r-

r.. ti .«pu:.»ta su c.imp> iti ' a 
S-t'1'.i Po'are licrr.cr.t.. tic..', r-
biT:o e «le. ffn cati ri' "JVr.«i.«n-,o 
« :.«- unti r 23 £,! u min. n 
lampo r...To . r«'p- r-«ir>..; «!e-
'..i «le ud«'rìto ce-:•«•«.. Il r_<ii.-
tJt.-> e rimasto «u"e Ter.> .•» z«-re> 
irr.«/ie .il * Krr.<-ro<ità del pa
droni d: cjj.1 che non hinr.o 
«jputo n-aiizzarc un tiro d .1 
«jiiattro metr, per una ma*s|n» « 
puri.z.'tu-. conccff.\ d.a; diret-
t. re di g..r.» con troppa leggc-
rczzj 
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